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LO SPORT Sabato 9 maggio 1998l’Unità19
Tennis, agli Open
no Agassi e Becker
sì Marcelo Rios
Nonci saranno Boris Beckere
Andre Agassi agli Internazionali
d’Italia, cui gliorganizzatori
hanno negato il via libera, ma ci
sarà Marcelo Rios, exnumero 1 al
mondo infortunatoma invia di
recupero. Le 5 wild card del
tabellone maschile vannoa
GianlucaPozzi (n.69 del
mondo),Davide Sanguinetti
(83), DiegoNargiso (116),
Vincenzo Santopadre (134)e
Marzio Martelli (139).

Castiglione-Lagos
A San Severo
pugni mondiali
Il pugilepuglieseLuigi
Castiglione sosterrà stasera sul
ring del palasport della sua città,
San Severo (Foggia), la terza
difesadel titolo mondiale
supermosca versione Wbu
contro l’argentino Josè Lagos.
Castiglione ha31 anni, da
professionistaha sostenuto 17
incontri, 16vinti e 1 perso.
L’argentino, 32,ha sostenuto 36
incontri, 31quelli vinti, 2
pareggi e 3 sconfitte.

Vela, Whitbread
Merit cup prima
avvista gli iceberg
L’imbarcazionemonegasca
Merit Cup, cona bordo l’unico
italiano partecipante alla regata
intornoal mondo,Paolo Bassani,
è al comandodell’ottava tappa,
la traversata atlantica da
Annapolis, Usa, a LaRochelle,
Francia, e precede l’americana
Toshiba mentre Ef Language di
Paul Cayard, leaderdella
classifica generale, è staccata di
40 miglia precedutaanche da Ef
Education, sloop di sole donne.

09SPO02AF01

Le Cap-Il Cairo
Per Hulya Koc
9000 km in bici
Hulya Koc, fotografae
veterinaria turca,30 anni, ha
concluso la sua fatica eposaa
Giza davantiallapiramidee alla
Sfinge dopo aver percorso in
bicicletta, da Cittàdel Capo al
Cairo, 9000 chilometri attraverso
Swaziland, Mozambico,
Zimbabwe, Malawi,Tanzania,
Kenya, Etiopia, Eritrea, Sudane
Egitto. La«traversata», unica nel
suogenere è durata in solitudine
oltre seimesi.

Hockey su ghiaccio
Ai mondiali
azzurri eliminati
Lanazionale italiana di hockey
sul ghiaccio non ha superato al
prima fase eliminatoria (16
squadre) deimondiali in corso in
Svizzera. Battutadalla
Slovacchia (2-1), con una vittoria
sull’Austria (5-1) e unasconfitta
con il Canada (5-2), gli azzurri si
sono classificati terzi nel gironeB
deipreliminari dietro a Canadae
Slovacchia. L’Italia è stata
inserita nel girone di
consolazione (Gruppo G).

BARCELLONA. Dopo la
Ferrari, le speranze dei
tifosi italiani erano riposte
tutte verso i due piloti
italiani, Giancarlo Fisichella
e Jarno Trulli. Anche ieri
però le due «promesse»,
hanno chiuso la giornata
dedicata alle prove libere
con due prestazioni ancora
da dimenticare: il pilota
romano della Benetton ha
terminato undicesimo; il
pescarese della Prost
Grand prix, solo
quindicesimo. Sul lato
Benetton, il sogno di
correre per un top-team s’è
realizzato, ma «Fisico» sta
vivendo un momento no:
«È un periodo nero. Ma la
sfortuna ha condizionato
questo inizio stagione.
Non mi demoralizzo, sono
deciso e sicuro di poter far
bene. Chiudiamo il triste
capitolo e ricominciamo
dal Gp di Barcellona...». I
tifosi vogliono risultati e
sono stufi di dover solo
puntare sulla Ferrari. Sono
sei anni che un pilota
italiano non vince una gara
in F1, l’ultimo è stato
Patrese nel ‘92 in
Giappone: «Madonna!
Non pensavo da così tanto
- continua Fischella - farò il
possibile per accontentarli.
Giuro che farò molto di più
del ‘97... Il passaggio dalla
Jordan alla Benetton ha
mentalmente cambiato
qualcosa in me, poi con la
squadra ho subito legato.
Ora ho una gran voglia di
far bene con loro, voglio
dimostrare che ci sono
anch’io... Vedrete che i
risultati arriveranno...».
L’altro italiano, Jarno Trulli,
ieri si è piazzato solo 150. È
l’ennesimo risultato
negativo per il
ventitreenne. «Oggi (ieri,
ndr)- dice Trulli - mi sono
concentrato sulle
regolazioni per la corsa.
Non abbiamo ottenuto
ancora grandi tempi, ma
sono ottimista perché
abbiamo delle novità da
provare in qualifica».

[Ma. C.]

Jarno Trulli
e Fisichella
Due piloti
«a secco»

Gp di Spagna. Prove libere, il tedesco insoddisfatto. Volano Hakkinen e Coulthard

Schumacher ordina
«Gomme da buttare»
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DALL’INVIATO

BARCELLONA. Nella vita di un uo-
mo,c’è sempre ilmomentodella resa
dei conti. E quel momento per Schu-
macher è arrivato ieri in Spagna. Già
l’anno scorso il tedesco aveva bac-
chettato il team con un «Dobbiamo
rifare mezza macchina...». Ieri, dopo
le «libere», Schumi s’è concesso una
replica. Questa volta non se l’è presa
con la vettura «in toto», il tedesco ha
incriminato le gomme, ree di non
rendere competitivo il suo campio-
natodelmondo.

La McLaren si sta dimostrando la
vettura più forte e l’enigma della sta-
gione è se la Ferrari si sta nasconden-
do dietro alla questione delle gom-
me.La rossa, chehauncontrattocon
la Goodyear fino al ‘99 ma potrebbe
anche decidere dipassareallaBridge-
stoneintempibrevi.Intantoilmana-
ger di Schumi, Willy Weber, intervi-
stato dal quotidiano tedesco «Stut-
tgarter Nachrichte», ha lanciato

chiarimessaggi:«Noivogliamorima-
nereconlaFerrari,nonabbiamocon-
tatti con la McLaren e rispetteremo il
contrattofinoal ‘99però... se laFerra-
ri dovesse crollare in unostatodime-
diocritànonresteremoaMaranello».

A Barcellona siete sempre in ri-
tardo, l’anno scorso c’era la Wil-
liams,oradavantic’è laMcLaren.
Schumacher cosa sta succedendo
allaFerrari?

«Sono dune stagioni completa-
mente diverse. L’anno scorso per
noièstatosenz’altropiùfacile...».

Inchesenso?
«Nel senso che quest’anno c’è

troppo «gap» dalle McLaren e per
un motivo molto: montano gom-
medimarcadiversadallenostre...».

Si aspettava di essere a più d’un
secondoemezzodaHakkinen?

«Lo pensavo... I test della scorsa
settimana a Barcellona non hanno
dato grandi risposte e la situazione
non è cambiata. Non siamo riusciti
adavvicinarciallaMclaren...questo

eral’obiettivo,invece...».
Quali problemi ha avuto la sua

vetturadurantelelibere?
«Sottosterzo, sovrasterzo,proble-

mi di freni, un po‘ tutto. Ho avuto
difficoltà a tenere in strada la vettu-
ra,hodovutoguidarecomeunralli-
sta...».

Irvine ha detto che è stato un
mezzo disastro e che ha influito
sullastabilitàilfortevento...

«Sì, è vero. La macchina quando
affronta le curve lunghe (come ieri
alla«Renault»)edhailventoafavo-
re non è stabile. Nelle curve veloci
c’è sottosterzo, nelle lente sovra-
sterzo.Sefreni, lavetturasiscompo-
ne; se non lo fai rischid’andaredrit-
to.Dobbiamolavorareemolto...».

Avete montato gli scarichi alti.
Ci sono stati vantaggi consisten-
ti?

«Mah... qualche vantaggio c’è,
nell’ordine dei due, tre decimi,
ma...».

La McLaren continua ad essere

moltocompetitiva... lontana dal-
la Ferrari. Come andranno le
qualfiche?

«Se non ci sranno intoppi dovrei
riuscireaconquistareunsecondafi-
la...»

Dunque,dipolepositionnonse
neparla...

«Non,assolutamente...».
Nonèmessobenessimo:èquin-

to, ad otto decimi da Coulthard,
davanti a lei c’è anche Herbert e
Irvine.

«Verso la fine della sessione ho
tentato di strappare un tempo mi-
gliore, ma il traffico in pista mi ha
rallentato. Ma anche se fosse anda-
to tutto alla perfezione, non sarei lo
stesso riuscitoad andare oltre il ter-
zotempo.E,realisticamente,èquel-
lo a cui posso aspirare in qualifi-
ca...».

Oggi, alle tredici, avremolerispo-
ste.

Maurizio Colantoni

D ONNE e motori, ecco un altro
luogo comune da cancellare,
archiviare per sempre, buttare

via. Una storia vecchia che non fa ven-
derepiùnemmenounasigaretta.Edal-
lora via con lo spot originale, che guar-
da oltre, che non si ferma e cavalca
nuove sponde della vita e quindi della
pubblicità. West, marca di sigarette
che sponsorizza le «frecce d’argento»
che tanti guai stanno procurando alle
ortodosse e date per più focose «rosse»,
ha scelto l’amore gay tra due ragazzi
per vendere meglio i propri fumosi pro-
dotti, quelli che dal pacchetto avverto-
no i consumatori su un’infinità di ipo-
teticimalanni,mache,infondo,sareb-
bero la compagnia ideale di un giorno
d’amore.

«LovedbyWest»,amatidallospon-
sor sono due giovanotti che si baciano
ardentemente senza per questo perdere
divistaunmuscolodei loro fisicidaba-
gnino, che si scambiano frasi complici
come«questobaciomitravolge»segui-
to dal più ovvio «come lui non bacia
nessuna donna». Il filmato, lanciato
per ora informadi fotoromanzoe riser-
vatoallacampagnapubblicitariatede-
sca, è già celebre e ha già ottenuto ben
piùdelladiffusionenormalmenteriser-
vata ad uno spot, forse anche più della
serie di vittorie delle due McLaren,
quella di Hakkinen e Coulthard, che si

dannano in pista per far correre le mo-
noposto targate West senza sollevare
troppi polveroni. C’è chi grida allo
scandalo, da altri cercato. C’è chi inor-
ridisce per la rottura di un tabù, quello
del macho e della velocità prerogativa

d’audaciavirile,ma, for-
se, chi ha le palle si po-
trebbe anche consolare
per il raddoppio degli at-
tributichelacasamadre,
ideatrice dello spot, salu-
ta come «una risposta a
tutti ipregiudizieiluoghi
comuni che circolano
sulla negatività dell’im-
magine omosessuale». Il
fronte è diviso insomma,
come lo è stato in occa-
sione dello spot Diesel su
un set porno. Diviso ma
coralmente funzionale

allapubblicitàshock,dell’alzare ilvelo
dell’ipocrisia per proclamare la moder-
nità del prodotto reclamato. Ovvia-
mente divisi gli esperti di marketing.
Felice Lioy, direttoredell’Upa (associa-
zione delle aziende che investono in

pubblicità) spiega e pronostica il falli-
mento: «Da noi questo tipo di campa-
gne non funzioneranno mai perché il
cattivo gusto rischia di riflettersi nega-
tivamente sul prodotto». Klaus Davi,
colui che suggerì ad una grande casa di
cosmetici di arruolare come testimo-
nial il celebre transessuale Ru Paul,
non la pensa così: «Conquesta pubbli-
citàlaWestnonvuolesolo fareun’ope-
razione di marketing, ma sicuramente
vuole sperimentare nuovi canali pub-
blicitari. Sono convinto che questa sto-
riad’amoregaydiventeràunveroepro-
prio fotoromanzo dadiffondere in tutti
i localitrasgressivieuropei».

L’equazione allora guarda lontano:
la trasgressione, se soloa questo sideve
ridurre una storia omosex, è benemeri-
ta tanto quanto fumare, atto sempre
piùesecratoanche in tempi incuisian-
nuciano miracoli sul cancro. Lo sostie-
ne, fumando, lo spot dei due scultorei e
pressochénudimodelliscritturatidalla
West. Sì, perché dopo l’amore travol-
gente e esclusivo, disinvolto e senza
complessi, alla luce del sole come inse-
gna l’antica Grecia, bisogna lasciarsi
svaporare con una bella sigaretta d’ar-
gento accesa tra le labbra, prodotta da
una multinazionale che in pista dà le-
zione alle «rosse», le Ferrari sponsoriz-
zate Marlboro, marchio di vecchi slo-
ganeobsoletepassioni. [G.Ce.]

GUERRA DEL FUMO

Lo sponsor McLaren
lancia lo spot-gay
per battere le «rosse»

La Ferrari di Eddie Irvine ai box S.Lyon/Ap

PROGRAMMAODIERNO ore 16

Classifica

Classifica Marcatori

Spareggi Accessi Serie A1

41 Reti: Rubei (Torino)

39 Reti: Paolillo (Afragola)

36 Reti: Junior (Augusta)

27 Reti: Martic (Milano)

26 Reti: Caieca (Bnl), Leonardo

(Lazio), Cristoforetti (Prato),

Mileno (Delverde Ch)

25 Reti: Di Giosio (Prato)

25 Reti: Bearzi Piccini (Milano),

Versaggio (Caffé Prof.Pa)

22 Reti: Piacenti (If Pomezia),

Bonucci (Jesina), G. Roma,

Fasciano ed Elkic (Slc Rinaldi Pd)

21 Reti: Feliziani (Lazio),

Andreic (Prato)

20 Reti: Esposito (If Pomezia)

Molluso (Thermax Rc),

Aliotta (Ivicor Ficuzza)

19 Reti: Filippone (Ivicor

Ficuzza), Quattrini (To),

Zacchini (Icobit Angolana),

Passanisi (Siciltest Augusta),

Riscino (Bnl)

Jesina - Lazio Mattiacci (Pg) - Mattei (Tr)
Delverde Cus Chieti - Bnl Calcetto Monti (Fo) - Triossi (Ra)
Ivicor Ficuzza - Thermax Rc Taranto (Rm) - Capomassi (Rm)
Ita Palmanova - Cisco Genzano Zuanetti (Con. Veneto) - Sacco (Bassano)
Lamaro Roma - Torino Calcetto Vescio (Cz) - Verrengia (Cz)
Icobit Angolana - Afragola Lapertosa (To) - Mannatrizio 
Slc Rinaldi Padova - Caffé Prof. Pa Cumbo (Rm) - Tibaldi (Aprilia)
I. F. Pomezia - Siciltest Augusta (c.n. C.vecchia) Luchetti (Mc) - Narcisi (S. Benedetto)
Prato - Milano Cappucci (Rm) - Giardini (C.vecchia)

Bnl Calcetto 76
Lazio 68
Milano 64
Torino Calcetto 63

Siciltest Augusta 58
Slc Rinaldi Padova 54
Caffé Professore 49
I.F. Pomezia 47 

Cisco Genzano 44
Prato 42
Cus Chieti 42
Thermax  R. C. 41

Lamaro Roma  36
Icobit Angolana 30
Afragola                     26
Jesina 25

Ivicor Ficuzza           24
Ita Palmanova 23

Serie  A 16a Giornata di ritorno

CCCCAAAALLLLCCCCIIIIOOOO  AAAA CCCCIIIINNNNQQQQUUUUEEEE

Vesuvio Auto Uno - Cein Cagliari
Cesana Torino - Firenze

Le gare di andata si disputeranno il 16-5 e il 23-5. Risulteranno vincitrici e pro-
mosse in A 98/99, oltre che ammesse ai play off del campionato 97/98 assieme alle
10 società di serie A, le due squadre che, nel arco degli 80 minuti, avranno realiz-
zato il maggior numero di reti. In caso di parità si disputeranno supplementari da

5’ciascuno e, eventualmente, si passerà ai tiri di rigore

Questa la composizione dei 6 spareggi incrociati tra quinte, seste e settime
classificate dei quattro gironi del campionato 97/98 di serie B a cui spetterà,
sempre nell’ottica del doppio confronto andata e ritorno, di promuovere altre
sei compagini nella serie A2 98/99, campionato per cui sono già qualificate le

seconde, terze e quarte classificate dei quattro gironi della serie B 97/98:

S. Michele Prato - Caseificio Pugliese Torino
S. Miniato Siena - Aymavilles

Teraxitalia Bo - L’Aquila
vincente spareggio 

*Roma calcetto/ Azzurra Ceram. Vt - Stabiamalfi
Delfino Cagliari - Garden Taormina

Iula Matera - B&C Roma
Le partite sono in programma il 16 maggio (andata) e  il 23 maggio (ritorno)

* Lo spareggio Roma calcetto - Azzurra Ceramiche Vt (arrivate appaiate al 7°
posto del girone C) è in programma oggi a Civitavecchia alle ore 15.
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La Williams vince il derby contro la sorella, la Hingis elimina Anna Kournikova. Prima del duello c’è Arantxa

Venus e Martina, star al Foro Italico
ROMA. Alla fine il derby familiare
l’ha vinto Venus. Era prevedibile, la
più grande, la più brava delle due, è
sicuramentelei.L’altrasorella,Sere-
na, si è dovuta arrendere presto. Il
pubblico romano finora si era inna-
morato delle «due» sorelle Wil-
liams, ne aveva apprezzato la sim-
patia, lasemplicità,equelparticola-
re aspetto, le perline nei capelli...
Ma pochi, probabilmente, riusciva-
no a distinguere una dall’altra.
Adesso, la storia le divide, il crudele
cartellone, che le ha messe contro,
ha fatto la selezione ed emesso la
sentenza. Avanti Venus, eliminata
Serena.

D’altronde è Venus che ha battu-
to due volte sua maestà Martina
Hingis, e che sembra proprio si pre-
pari a sfidarla per la finale. L’ultimo
ostacolo, prima dell’agognato
match, si chiama Arantxa Sanchez,
ed è un ostacolo non dapocoanche

se ieri la spagnola ha faticato un po‘
contro Lisa Raymond. Perso il pri-
mosetper6-7,laSanchezsièpoiim-
posta per 6-1, 6-2. La determinazio-
nedi Arantxa èsemprela stessa, for-
tissima, ma l’americana l’ha fron-
teggiatacondignità.

Venus, invece, è passata con la
semplicità e la sicurezza delle star.
Un’orascarsadigioco,nientesusul-
tiparticolari,pochispuntinotevoli.
Insomma, la partita sempre in ma-
no a lei: il 6-2, 6-4, parla chiaro. Ve-
nus ha dovuto impegnarsi meno
delmatchagliOpend’Australia,do-
ve riuscìa superare lasorellaper7-1,
6-1. Va bene che Serena ha meno
esperienza (avendo sedici anni...
due in meno di Venus) e che l’età
vorrà pure direqualcosa,mainreal-
tà quello che separa le Williams è il
talento. Venus è più nettamente
forte. Si sapeva già, adesso, inquesti
Internazionali d’Italia, c’è l’ultimo

chiaroverdetto.
La gazzella nera, dunque si lancia

nella corsa per diventare reginetta
di Roma. Però, l’obiettivo vero,
neanche troppo nascosto, è un al-
tro. Fa gola alla Williams quella co-
rona che porta sul capo la Hingis,
quel titolo di numero uno del mon-
do che sembrastonare unpo‘conla
giovanissima età delle due conten-
denti.

C’è da dire, però, che nonostante
i diciotto anni non ancora compiu-
ti, ledueragazzehannounagrintae
un passo staordinari. Ieri Martina
ha vinto nonostante il tifo contra-
rio del Foro Italico. Sì, tifavano qua-
si tutti per la Kournikova, autrice di
unarimontachehastrappatogliap-
palusi. L’inizio, tutto in discesa,
sembrava una passeggiata per la
svizzera (subito 4-0, debole reazio-
ne di Anna e chiusura 6-2 in 23 mi-
nuti). La seconda partita sembrava

laripetizionedellaprima(da4-0a5-
2). Ma all’ottavo gioco accadeva
l’imprevedibile: la Hingis cedeva il
servizio e rimetteva in partita l’av-
versaria. La Kournikova però anda-
vasubito sotto 15/40: sembrava fat-
ta, invece riusciva a compiere un
piccolo miracolo mandando in
estasi il pubblico. Nell’ultimo gioco
rimontavaancora(da30/0a30/30),
Martina si procurava altri tre
match-ball: ne sprecava ancora due
(in totale sono stati sei), ma alla ter-
za la russa cedeva. L’incontro finiva
così6-26-4inun’oraeunquarto.

Anna Kournikova abbandona
Roma con la consapevolezza di es-
serediventataormaiunastaredies-
sereapprodataalmondodeigrandi.
Crescerà. Per quest’anno, gli Inter-
nazionali d’Italia parlano ancora
un’altra lingua, quella della Hingis.
«Martina? È una giocatrice comple-
ta, non ha un’arma particolare - ha

sottolineato la Kournikova - Non fa
mai tanti errori equesto ti costringe
a faretuilgioco.Peròvincereconlei
è solo una questione di tempo... ».
In effetti, la numero uno sembra
una ragazzina normale: non ha il fi-
sico della russa, né le gambe affuso-
late della Williams. Insomma una
qualsiasi. Eppure in campo arriva
dappertutto con una grinta e una
continuitàimpressionanti.

Venus oggi è forse l’unica in gra-
dodinegarleil titolodegliOpend’I-
talia. «Non le invidio niente - ha
detto la Williams - Apprezzo il suo
stile, lepiacevinceresempre, lagen-
te la ama per questo. Ma io ho sem-
pre creduto in me stessa, è la cosa
più importante. Spesso lealtre sono
poco fiduciose, per questo perdono
con lei». È un segreto importante,
chissàchecosanepensaArantxa...

Aldo Quaglierini


